
ALLEGATO A  (DELIBERA N. 70 SEDUTA DEL 13  NOVEMBRE 2009) 
 
 
REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE DI CAPI DI CERVO IN PROVINCIA DI PISTOIA A 

CACCIATORI NON ISCRITTI ALLE LISTE PROVINCIALI  
(Art. 15, comma b del Regolamento Regionale) 

 

1. L’accesso agli abbattimenti dei capi di cervo assegnati dall’ATC Pistoia 16 per la 
stagione venatoria 2008-2009 a cacciatori esterni di cui all’art. 15 comma b del 
Regolamento Regionale, è riservata a cacciatori non aventi residenza anagrafica e/o 
venatoria nelle province appartenenti al Comprensorio A.C.A.T.E. o di altre province 
appenniniche qualora il richiedente non abbia già in assegnazione un capo di cervo 
nel proprio ATC o provincia di residenza. 

 
2. I cacciatori esterni che accedono alla quota di capi assegnati sono tenuti al rispetto 

integrale del Regolamento Regionale, approvato il 15 novembre 2000 e 
successivamente modificato il 15 ottobre 2001, e del Recepimento dell’ATC Pistoia 
16 del suddetto Regolamento oltre a tutte le Leggi vigenti in materia venatoria. 

 
3. I cacciatori esterni che desiderano partecipare agli abbattimenti di cervo devono far 

pervenire la domanda in forma scritta all’ATC Pistoia 16 entro il 30 giugno di ogni 
anno per l’assegnazione di capi di classe maschile, e comunque non oltre il 31 
ottobre per l’abbattimento di femmine e piccoli.  

 
 
4. la domanda deve contenere: 
• generalità del cacciatore; 
• estremi dei documenti abilitanti all’esercizio dell’attività venatoria; 
• modalità con cui ha conseguito eventuale abilitazione alla caccia al cervo nell’A.T.C. o C.A. 

di appartenenza; 
• breve curriculum su eventuali esperienze pregresse nella caccia al cervo; 
• classe/i di sesso ed età dell’animale di cui intende effettuare il prelievo; 

 
5. le domande pervenute entro il termine stabilito saranno vagliate dai rappresentanti 

provinciali della Commissione di Coordinamento e dal Tecnico incaricato e dalla 
Commissione Tecnica. Nella valutazione verranno presi in considerazione in 
particolare modo esperienze pregresse nella caccia al cervo da parte del richiedente 
e modalità di abilitazione. In sede di esame delle domande, inoltre si procederà 
all'esclusione di richiedenti che nel corso di passate esperienze nell’ATC o all’interno 
del Comprensorio ACATE, o di analoghe operazioni in altre aree  abbiano dato 
prova di non idoneità all'impiego in operazioni di abbattimento selettivo, con 
particolare attenzione ai seguenti motivi: 

• manifesta incapacità al tiro sull'animale; 
• manifesta inadeguatezza alle doti fisiche e psicologiche richieste dall'ambiente appenninico 

e forestale; 
• comportamento superficiale o pericoloso nell'uso, trasporto e detenzione dell'arma; 
• comportamento scorretto nei confronti dei referenti di distretto, accompagnatori e/o 

personale dell’ATC, del Tecnico incaricato, di altri abbattitori autorizzati; 
• inosservanza anche parziale di istruzioni ricevute nell'ambito delle operazioni di 

abbattimento dai responsabili delle medesime; 



• mancata presentazione ingiustificata alla giornata di caccia prefissata o ingiustificato ritiro o 
abbandono nel corso della medesima; 

• morosità o insolvenza nei confronti dell'ATC; 
• mendacità accertata dall'ATC nelle dichiarazioni rese nella domanda, e in particolar modo in 

quelle riguardanti il non essere incorsi in illeciti rilevanti ai fini della gestione venatoria; 

 
6. entro i 15 giorni antecedenti l’apertura della stagione venatoria per la classe di 

sesso ed età assegnata di ogni anno, l’ATC comunica ai cacciatori esterni ritenuti 
idonei la possibilità di accedere agli abbattimenti dei cervi. Qualora ci siano capi di 
cervo rinunciati da altri cacciatori, la comunicazione potrà avvenire anche a 
stagione venatoria avviata. 

 
7. I cacciatori esterni ammessi agli abbattimenti dovranno: 
• Confermare la propria adesione entro 7 giorni successivi alla comunicazione di accettazione 

della domanda da parte dell’ATC, o entro i termini specificati nella comunicazione scritta; 
• essere in possesso di regolare porto d'armi per uso caccia; 
• essere in possesso di regolare copertura assicurativa; 
• accettare integralmente il Regolamento Regionale e quello di Recepimento dell’ATC, 

dichiarando contestualmente di averne preso visione; 
• dichiarare di non essere stati contravvenuti per inosservanza di Leggi o Regolamenti 

riguardanti caccia, armi e P.S., o imputati di reati connessi alle Norme di cui sopra, in data 
posteriore al 1 gennaio di due anni antecedenti la stagione venatoria a cui si intende 
partecipare; 

• presentare un certificato di idoneità al maneggio e al tiro (4/5 colpi a 100 metri in un 
bersaglio di 10 cm. di diametro) con una o più armi che intendono utilizzare per 
l’abbattimento (matricola specificata), emesso da un Tiro a Segno Nazionale ufficialmente 
autorizzato in data non antecedente i sei mesi rispetto all’apertura alla classe assegnata; 

• impegnarsi a ritirare il trofeo e la carcassa dei capi abbattuti pagando gli importi fissati 
nella allegata tabella A) 

 All’inizio della giornata di caccia verrà verificato l’adempimento a tutte le clausole   
del presente Regolamento e la denuncia di possesso dell’arma utilizzata: ogni eventuale 
mancanza causerà l’impossibilità di effettuare l’uscita. 

 
8. Sono causa tassativa di annullamento della domanda: 
• errata compilazione della medesima 
• l'omissione di parti di essa; 
• il ricevimento da parte dell’ATC al di fuori dai limiti temporali fissati dal presente 

Regolamento. 
 E' altresì causa di esclusione la resa di dichiarazioni per le quali sia stato possibile 
accertare la mendacità. 

 
9.  il cacciatore esterno assegnatario di un capo di cervo potrà effettuare l’uscita di 

caccia esclusivamente accompagnato da un Cacciatore al Cervo della Provincia di 
Pistoia o da altro personale indicato dal Tecnico e dovrà attenersi scrupolosamente 
alle sue indicazioni. 

 
10. gli accompagnatori saranno scelti tra coloro che non hanno commesso errori gravi 

di abbattimento nelle passate stagioni venatorie, che hanno una ottima conoscenza 
del territorio e che danno la propria disponibilità; la priorità è riservata ai residenti 
nei comuni montani dell’Appennino pistoiese. Ai cacciatori che parteciperanno con 
successo agli accompagnamenti verrà conteggiato un controvalore economico pari 



a € 36,00/dì, che lo stesso potrà scalare dalle proprie quote le stagioni venatoria 
successiva. 

 
11. Il cacciatore esterno che riesce ad effettuare l’abbattimento dovrà curare 

personalmente il recupero e l’eviscerazione dell’animale in locali che gli saranno 
indicati dall’accompagnatore. Qualora non sia in grado di effettuare il recupero con 
mezzi propri e si avvalga della collaborazione di altro personale del Distretto del 
cervo, è tenuto al pagamento forfetario delle spese fissato in € 62,00. 

 
12. in caso di errore di abbattimento, il cacciatore esterno è tenuto ugualmente al 

pagamento del capo secondo le tariffe dell’allegata tabella A; la carcassa e il trofeo 
rimangono di proprietà dell’ATC che deciderà come disporne. 

 
13. In caso di ferimento di un animale dovrà esserne data tempestiva notizia al 

Responsabile di distretto che provvederà ad attivare i Conduttori di cane da traccia; 
l'animale ancorché non recuperato sarà comunque considerato abbattuto e 
l'abbattitore sarà tenuto al pagamento delle somme fissate nella allegata tabella A). 
Il tempo utile per la ricerca, le modalità della medesima e l'eventuale abbattimento 
del capo ferito e ritrovato saranno decisi dal Responsabile di distretto in accordo 
con il Conduttore. Il cacciatore esterno potrà comunque partecipare al recupero del 
capo ferito, eventualmente anche con l’ausilio del proprio cane da traccia se 
ritenuto idoneo dal responsabile della ricerca. 

 
14. visto il regolamento ACATE che prevede il monitoraggio sanitario e biometrico di 

tutti i capi abbattuti nel comprensorio, per i cervi abbattuti da cacciatori esterni si 
prevede quanto segue: 

• consegna dei campioni biologici come da prescrizioni del Recepimento dell’ATC 
• trattenimento della testa intera completa di mandibola nel caso di abbattimento di femmine 

e piccoli (il cacciatore potrà trattenere esclusivamente i canini superiori); 
• trattenimento della mandibola completa nel caso di abbattimento di maschio 

indipendentemente dalla classe di età;  
• le teste dei maschi saranno scarnificate e sbiancate a cura del personale del Distretto del 

cervo e saranno a disposizione del cacciatore presso la sede dell’ATC Pistoia 16, 30 giorni 
dopo l’avvenuto abbattimento dietro pagamento della quota di 100,00 €; 

• il cacciatore ospite può provvedere personalmente alla pulitura e sbiancatura del trofeo e 
riconsegnarlo per le valutazioni entro il termine di 30 giorni dall’avvenuto abbattimento; la 
riconsegna dei trofei è subordinato alla verifiche dell’avvenuto pagamento del valore 
stabilito come nell’allegata tabella A. 

 
 

15. Le uscite saranno programmate dal Responsabile di distretto tenuto conto delle 
esigenze complessive degli altri cacciatori assegnatari. I cacciatori ospiti dovranno 
prenotare l’uscita secondo la seguente tempistica: 

• 5 giorni di anticipo per la garanzia di poter effettuare l’uscita; 
• Qualora l’uscita venga prenotata oltre i termini del punto precedente, e comunque con 

almeno 24 ore di preavviso, non viene garantita la disponibilità.  

 
 



Tabella A) 
TARIFFE A CARICO DEI CACCIATORI ESTERNI 

 
Il cacciatore esterno ammesso all’abbattimento di un cervo deve versare anticipatamente la 

somma di € 360,00 nel caso di assegnazione di una femmina, di un piccolo o di un maschio 
giovane; nel caso di assegnazione di un maschio subadulto o adulto la quota è fissata in € 550,00. 
Tale quota non è in nessun caso rimborsabile in caso di mancato abbattimento. Nel caso in cui un 
cacciatore non riesca ad abbattere l’animale assegnato per cause non legate alla sua imperizia, e 
lo stesso abbia compiuto almeno 5 giornate di caccia, l’ATC Pistoia 16, sentiti il tecnico incaricato, i 
Responsabili di Distretto e gli accompagnatori, si riservano il diritto di valutare caso per caso la 
riassegnazione del capo per la stagione venatoria successiva. 
 
IMPORTI DA PAGARE AD ABBATTIMENTO EFFETTUATO PER CACCIATORI OSPITI DA 

FUORI PROVINCIA O REGIONE 
 
a) piccolo: 
nessun costo aggiuntivo. 
 
b) cervo femmina e maschio giovane: 
quota aggiuntiva di 100,00 € ad abbattimento effettuato. 
 
c) cervo maschio  
il costo della carcassa totalmente eviscerata è fissato in € 4,00 al kg. (I.V.A. inclusa), a cui si 
aggiunge il valore del trofeo in base al peso dello stesso completo di cranio intero, verranno 
detratti forfetariamente 700 grammi per la parte di cranio in esubero rispetto al taglio CIC.  
 
Con trofeo fino a kg. 2.99 € 625,00 
              da kg. 3.00 a kg. 3.99 € 800,00 
              da kg. 4.00 a kg. 4.99 € 1.050,00 
              da kg. 5.00 a kg. 5.99 € 1.300,00 + € 6,25 ogni 10 gr. 
              da kg. 6.00 a kg. 6.99 € 1.750,00 + € 7,50 ogni 10 gr. 
              da kg. 7.00 a kg. 7.99 € 2.480,00 + € 9,30 ogni 10 gr. 
              da kg. 8.00 a kg. 8.99 € 3.400,00 + € 12,40 ogni 10 gr. 
              da kg. 9.00 a kg. 9.99 € 4.650,00 + € 18,60 ogni 10 gr. 
              oltre kg. 10.00 € 6.500,00 + € 32,00 ogni 10 gr. 
 
d) Per l'animale ferito e non recuperato, l'abbattitore dovrà pagare le seguenti somme: 
Femmina, piccolo € 300,00 
Maschio giovane € 300,00 
Maschio subadulto € 600,00 
Maschio adulto € 1.500,00 
 
 
 
 

TARIFFE A CARICO DEI CACCIATORI RESIDENTI NON ABILITATI AL CERVO 
 

Medesime tariffe dei cacciatori ospiti da fuori provincia o regione 
 
 
 
 
 



TARIFFE A CARICO DEI CACCIATORI ISCRITTI AL DISTRETTO SENZA RUOLI 
GESTIONALI 

 
a) quota di accesso: 
versamento di 180,00 € per l’assegnazione di un capo aggiuntivo oltre a quello già assegnato per 
graduatoria. 
 
b) cervo femmina, piccolo e maschio giovane: 
quota aggiuntiva di 180,00 € ad abbattimento effettuato. 
 
 

 
 

TARIFFE A CARICO DEI CACCIATORI ISCRITTI AL DISTRETTO CON RUOLI 
GESTIONALI 

 
a) quota di accesso: 
versamento di 120,00 € per l’assegnazione di un capo aggiuntivo oltre a quello già assegnato per 
graduatoria. 
 
b) cervo femmina, piccolo e maschio giovane: 
quota aggiuntiva come per il primo capo assegnato da graduatoria. 
 


